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^FIRENZE IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

FIRENZE PER IL CILE LIBERO 

Il Festival nazionale dell'Uniti ha ce
lebrato Ieri a Firenze e nel Villaggio del
ie Cascine, la giornata di solidarietà con 
il popolo cileno oppresso dalla dittatura 
fascista. Nel pomeriggio In piazza del
la Signoria, che In questi giorni i stata 
teatro di straordinarie iniziative cultu

rali, migliala di comunisti, lavoratori e 
democratici hanno assistito alla esibizio
ne del complesso cileno degli Intl im
mani che hanno presentato le canzoni e 
le musiche di lotta del loro popolo e 
del continente latino-americano. 

Lo spettacolo si i trasformato In una 

straordinaria manifestazione Internazio
nalista. La grande folla ha tributato, 
al compagni cileni, esuli anch'essi in 
Europa, un caldo saluto. In segno inde
lebile di solidarietà e di fraterno Im
pegno contro il fascismo. 

La giornata di solidarietà si 4 conclu

sa nella tarda serata al Villaggio delle 
Cascine con una grande manifestazione 
di popolo. All'arena centrale, di fronte a 
un'Immensa platea hanno parlato II 
compagno Renzo Trivelli della segrete
ria nazionale del PCI, <- il compagno 
Volodla Teltelboln, rappresentante del 

Partilo comunista cileno «• Adonls Se-
pulveda del partito socialista cileno e 
Ottaviano Colzl vice sindaco di Firenze. 
NELLA FOTO: l'Immensa folla che gre
miva Piazza della Signoria e le strade 
adiacenti durante II concerto degli t Intl 
immani > 

Tutte le sere alle Cascine in una entusiasmante cornice di pubblico 

Ore 21: luce su 10 punti-spettacolo 
Un congegno articolato e complesso che realizza una straordinaria attività promozionale - Successo della propo
sta musicale - La generosa collaborazione di centinaia di artisti - Rapporto di tipo nuovo con P«impresario PCI» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 11 

Sotto la pioggia. In sette
otto mila almeno aspettavano 
pazientemente che la «Pre
miata Pomerla Marconi » ac
cendesse l'umido silenzio del
lo stadio di Campo di Marte 
con 1 bagliori del suo «sound». 
Ma non era possibile, con 11 
tempo di Ieri sera, rischiare 
1 delicati apparecchi elettro
nici. Cosi, 1 quattro ragazzi 
del più celebrato complesso 
« pop » Italiano proponevano 
di tornare domenica, gratuita
mente, e chiudere cosi 11 festi
val deWUnttà e la loro sta
gione estiva. Oli altri sette-
ottomila ragazzi In blue-jeans, 
quelli che stavano rischiando 
una polmonite per ascoltarli, 
accoglievano l'annuncio con 
un applauso e sfollavano In 
tranquillità. 

Altrove un rinvio avrebbe 
magari provocato un'esplosio
ne di rabbia collettiva, lo 
sfasciamento di panchine e 
attrezzature. Qui però slamo 
al Festival dell'Unità, gli 
spettacoli assumono una « di
mensione» diversa. 11 rappor
to del pubblico e degli artisti 
con l'« Impresario PCI » si fa 
del tutto speciale. Il cerchio 
dell'Ippodromo delle Mulina 
lunedi sera non era riuscito 
a contenere tutta la gente che 
occorsa per Fabrizio De An

dré, premeva da ogni parte. 
E' bastato che 11 cantautore 
ammonisse: «Ricordate che 
se sfondate le recinzioni e 
invadete la pista, provocate 
milioni di danni: e noi slamo 
qui per sostenere, non per 

Incontro 
con le elette 

comuniste 
Domani, uba to , Il program

ma dal Festival preveda due 
manifestazioni dedicate elio 
donne. Alle ora 18 «1 svolgerò 
un Incontro con la aletta co
munista sul tema « La parteci
pazione dalle donne per un 
effettivo potere democratico a 
nuova conquista di emsncipa
llone ». Introdurrà la compa
gna Loretta MontemaggI, pre
sidente dal Consiglio regiona
le della Toscana, concluderò II 
compagno Dino Sanlorenzo, 
presidente dal Consiglio ragio
nala dal Piemonte. 

« 1975: le donne unita for
za di rinnovamento nel mon
do », questo è II teme della 
iniziativa, in programma Inva
ca alla 2 1 . Saranno presenti 
Julletta Campusano, del C.C. 
del Partito comunista diano, 
una rappresentante spagnola e 
Adriana Saront, dalla direzio
ne del PCI Seguirò un recital 
di Miriam Makaba. 

« Uno-due-centomila » 
di Edmonda Aldini 

Un tod. l l i lo con Duilio D.I Pr«t« eh . dura ormai da ptu di 
otto anni, una collaborarono feconda e quallllcata con il grande 
muik l . ta argentino A.tor Plaizola, alla acoperta delle radici po
polari del tango, un Impegno politico ed artl.t co che cotte .acri-
f ido ed eicluilonei quetto II .Ignlllcato della partecipatone al 
Festival dell '* Unite » di Edmonda Aldini che ha pretentaio lo 
apettacolo « Une-duo-cento-mila, ne' etorie bella come l'erle fina ». 

Una vita teatrale Intensa ha formato quatte attrice prolottlo-
nalmente: una etperlema poiantomento pagata l'ha portata tulle 
piane a comunicare una torta eipreulva e un Impegno politico 
cho ulve Ira la gente e della senta naace, 
NELLA FOTO) Edmonda Aldini con Duilio Del Prete. 

danneggiare 11 PCI». Tren
tamila persone, e appena 
qualche vetro rotto. 

Intanto, all'arena centrale, 
Lucio Dalla (nessun compen
so, solo rimborso spese) can
tava davanti ad altre decine 
di migliaia di spettatori. Dopo 
di lui, per la prima volta si 
presentava al pubblico il Bal
letto nazionale palestinese del-
l'OLP: e fino all'una di notte 
passata, lo spettacolo si tra
sformava in una commovente 
manifestazione di solidarietà 
con questi ragazzi nati nei 
campi profughi, con questi 
«fedayn» che nelle musiche 
e nelle danze esprimono l'Ir
rinunciabile affermazione alla 
propria identità di popolo, di 
nazione. 

Trarre un bilancio definitivo 
di ciò che gli spettacoli hanno 
rappresentato nel successo in
credibile di questo Festival 
delle Cascine è ancora pre
sto. Ma non si può can
cellare tutta una serie di 
« flash » che restano Incisi 
nella memoria. Le cinquemila 
persone che seguono la reci
tazione stupenda, ma In tede
sco, degli attori della Volita-
bUhne. La leggiadria del ma
drigalisti romeni che com
muove 11 pubblico di piazza 
Signoria. La straordinaria 
suggestione del jazz di Don 
Cherry o di Cecil Taylor nel 
catino dell'anfiteatro, al Pra
to delle Cornacchie, riempito 
ed attorniato da un muro di 
gente. La simpatia del «ca
mion di teatro » di Quartucci 
che viene allestito sotto gli 
occhi di tutti. 

Il Balletto classico che non 
cala come un prodigio sotto 
11 cono di luce di un palco
scenico, ma nasce sotto gli 
occhi degli spettatori nel bre
ve rettangolo dello spazio-
donna, l'arte che si rivela 
per quello che è, prepara
zione, lavoro, fatica. Il «ca
baret » introdotto quasi di 
straforo, con tre-quattro spet-
tacollnl In programma, e che 
si trasforma in un consuetu
dine serale all'» arena FOCI » 
per lo spontaneo propors! di 
gruppi e di attori. La cupola 
d'alberi illuminata dai fari, 
In un recesso delle Cascine, 
che diventa un suggestivo ap
puntamento per gli amatori 
della musica L'arte straor
dinaria della Gewandhaus 
e del cento radazzi biondi del 
Thomanerchor di Lipsia. 

Forse, a far Intenderò cosa 
siano gli spettacoli del Fe
stival non basta ancora ri
cordare che almeno quattro
cento artisti (attori di prosa, 
musicisti, ballerini, cantanti, 
gruppi folk, canzonieri popo
lari) sono venuti gratultamen-
te, dietro un rimborso-spose 
che non li ripaga certo di 
tutta la fatica e l'Impegno 
profusi E nemmeno basta 
sottolineare 11 grosso impegno 
organizzativo, lo stressante 
congegno manovrato dal-
l'ARCI-UISP di Firenze, in 
collaborazione con l'associa
zione nazionale degli Amici 
dell'Unita per sincronizzare 
ogni sera l'attività di una 
decina almeno di momenti-
spettacolo diversi disseminati 
nell'area delle Cascine. 

Conviene piuttosto dire di 
Don Cherry. di questo ecce
zionale trombettista negro che 
vive In Svezia, creatore del 
Jazz «pacifista». E' venuto a 
Firenze con 1 suol bambini 

e con il suo complesso quasi 
una settimana prima delia 
sua serata. Attorno a lui si 
sono raccolti tutta una serie 
di validi gruppi Jazz italiani, 
da Schlano a Llguorl, da VI-
smara a Toni Esposito, alla 
Spirale Hanno provato, han
no lavorato a lungo Insieme. 
Di fronte ai diecimila del
l'Anfiteatro, Don Cherry ha 
cosi suonato Insieme a tren
tacinque Jazzisti italiani. 

Ma ancora dovremmo par
lare delle due rassegne del 
cinema, di quella del teatro 
di prosa, nella quale Edmon
da Aldini e Duilio Del Prete 
con 11 loro acclamatlsslmo re
cital, da un lato: Marisa Fab
bri e Paolo Modugno con 11 
« gruppo di lavoro di teatro » 
dall'altro, rompono la con
suetudine di rappresentazioni 
create per la stagione inver
nale e per le sedi tradizio
nali, creano spettacoli vivi 
concepiti per la gente e l'am
biente del Festival. Essi rive
lano cosi come l'estate possa 
e debba diventare una secon
da fondamentale stagione del 
teatro In Italia Da Firenze, 
dalla straordinaria « dimen
sione » culturale e artistica 
delle Cascine, dal Festival 
dell'Cntta, vengono cioè una 
indicazione e una esperienza 
delle quali d'ora in avanti 
tutti dovranno tener conto. 

Mario Passi Un'Immagine del concerto di Cecil Taylor ali* Cascine. 

Dal dopoguerra al voto del 15 giugno 

L'ITALIA DEGLI ULTIMI 30 ANNI 

Come lavorano e sono diretti 
ì tanti volontari alle Cascine 

La città del Festival» 
ha anche un sindaco 
La qualìfica spetterebbe a Graziano Cioni, che con 
altri compagni guida la vita del grande complesso 
di padiglioni - Chi sono gli « apprendisti » - Anche t 
tipografi della « Nazione » fanno i turni al loro stand 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

La situazione nuova crea
ta nel paese dalle elezioni 
del 15 giugno e le prospet
tive che ne derivano jono 
state analizzate Ieri sera nel 
corso del terzo e conclusivo 
dibattito che il Festival na
zionale dell'Unita ha dedica
to agli ultimi trent'annl citi
la storia d'Italia 

All'incontro • diretto da Si
ro Cocchi della Ssgrctena 
leglonale toscana del PCI — 

hanno partecipato Olannl (."ci 
vetti, membro della Segrete
ria nazionale del PCI, òlL'a
no Labriola, responsabile del
la commissione enti locali e 
membro della Direzione del 
Pàu Giorgio Galli, studioso 
di problemi politici. 

II 15 giugno rappresenta un 
fatto storicamente nuovo rol
la storia del nostro oaesc 
nuove Regioni, nuove Provin
ce, nuovi importanti Comuni 
sono stati conquistati dal PCI 
e dal PSI. che hanno dato 
vita a giunte di sinistra in 
diversi casi aperta anche ad 
altre forze, come 11 PRI e 
11 PSDI Tuttavia 11 discor
so non può fermarsi al ro-
verno locale, ma deve ei-,e-
re esteso a tutto il paese. 

Con li voto del 15 giugno 
— ha rilevato Cervettl ed 
hanno sostenuto anche Labri > 
la e Galli — il paese ha 
chiesto un nuovo modo di 
governare. Quale? Sono state 
condannate — ha soggiunto 

Cervettl — le vecchie prati
che della politica Italiana, n 
particolare quella del trasfor
mismo che era presente nel
la stessa concezione del cen
tro sinistra da parte della 
DC — e sono state premia
te quelle tor/.e (11 PCI ed 
anche 11 PSI) che si sono 
espresse per l'unita e la cori' 
cord la popolare. 

Il paese vive una profonda 
crisi economica, sociale e 
morale ma esprime anche 
una decisa volontà di rinnova
mento ed è da essa che si 
deve partire per risalire la 
china, per uscire dalla •Tra
ve situazione attuale II cam
mino — ha proseguito II com
pagno Cervettl — non è fa
cile anche perché non si ouò 
contare solo sulla nostra vo
lontà ma si devono fare I 
conti con altre forze ed in 
particolare con la DC, che si 
dibatte in una crisi profon
da derivante dall'lmpossl-
biuta di riproporre la sua 
politica trentennale E' a que
sto punto che emerge la que
stione del « nuovo modo di 
governare » Si deve andare 
ad uno scontro frontale con 
la DC, nel cui sono operano 
anche lorze popolari e since
ramente antifasciste, oppure 
si deve seguire la strada, se 
pur difficile, delle Intese at
traverso un confronto fran
co con le forze autentica
mente democratiche? 

Per Labriola — che non 
ha condiviso il giudizio di 

Cervettl sul centro • sinistra. 
pur rilevando cne la lormu 
la ha esaurito ogni possi
bilità di fornire prospettive 
— si pone 11 problema degli 
schieramenti e del loro con
tenuti. Si vive un momento 
di svolta — ha detto — e 
ad una struttura in disfaci
mento si contrappone la vo
lontà popolare di rinnovamon-
to e 1 abbattimento delle an
tiche pregiudiziali nel con
fronti del PCI in questa si
tuazione, considerando che il 
sistema attuale non può Tor
nire risposte dal suo interno 
alla crisi del paeBe, alle ter
ze della sinistra — ha pro
seguito l'esponente socialista 
— spetta il compito di forni 
re, esprimendo ciascuno il 
proprio contributo originale. 
le prospettive nuove che 11 
paese reclama. Per questo 
secondo Labriola — si devo
no criticare l contenuti ed 1 
modi di * attuazione delle mi
sure economiche del governo. 
A fronte dei non più di 8W) 
miliardi che saranno investi
ti nel 1976 per la ripresa e-
conomica — ha detto 11 com
pagno Labriola — stanno i.i-
vece i quasi 3000 miliardi Un 
pratica l'equivalente del fi 
nanzlamento totale del prov
vedimenti economici) di ta
gli apportati ai bilanci de
gli enti locali, che si tradur
ranno in una ulteriore com
pressione del consumi dei la
voratori. 

La questione del «tagli» è 
•tata ripresa da Galli per tv 

semplificare 11 suo scettici
smo nel confronti della ^agi
bilità che la DC e le forze 
moderate e conservatrici di 
cui tutela gli Interessi, siano 
disponibili a rivedere 11 ^uc-
cmo modo di gestione del
la cosa pubblica 

Tuttavia Galli si è dichiara
to contrarlo alla esasperazio
ne artificiale di contrapposi
zioni, in quanto « la risi* in 
certi casi serve solo alla con
servazione ». ed ha ammesso 
che la politica di apertu
ra adottata dal PCI ha for
nito buoni risultati 

Rispondendo a Galli, Il : >m 
pagno Cervettl ha sostenuto 
che 11 fatto nuovo dello C.H 
zlonl del 15 giugno non .uno 
solo le giunte di sinistri ma 
anche quelle aperte, frutto 
di situazioni nuove determ, 
natesi negli altri partiti e dal
la crisi che ha Investito la 
DC II problema quindi rhe 
sta di fronte alle lorze della 
sinistra non sta nel constata
re che gli scontri sono ine 
vitablll, ma sul come anda
re a questi scontri Ci si Ut-
ve andare — ha concluso 11 
compagno Cervettl — con 
schieramenti più larghi pos 
sibili, attuando Intese fra ,e 
forze democratiche ed an'i-
fasciste ed intraprendendo MI 
bito due azioni parallele rin
saldare le giunte di sinistra 
e quelle aperte; confrontar
si con le altre forze sui pro
blemi reali e sulla base del 
confronto costruire nel fatti 
una politica di rinnovamento. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 11 

L'autobus 17 assomiglia al 
« 47 » inventato da danni Ro
dali, un « bus » elle una bella 
mattina invece di trasportare 
al lavoro il suo carico di im
piegati e di operai, infila un' 
insolita strada e caracolla 
fuori dalla città per far ri
scoprire agli uomini il primo 
Storno di primavera. Il « 17 » 
parte dal centro e, corsa dopo 
corsa, pilota migliaia di per
sone al Festival: è un auto
bus che canta con le voci del 
suo pubblico giovane, che par
la tante lingue (ci sono per 
esempio due ragazze spagnole: 
vengono come chiocciole con 
la casa sulle spalle, da Vene-
scia e sono di Barselona) e 
che si arresta ai margini del
la prima grande arena. 

La «città dell'Unità» e 
brulicante di gente e di ini
ziative Ha anche una specie 
di sindaco, che ne dirige la 
vita: dov'è il Cioni? Chi ha 
visto il Ctoni? Quando si tro
va il Cloni? 

Graziano Cloni — giovane, 
con barba, un'aria un po' ri
sorgimentale — è dappertutto, 
chiamato da tutti. Insieme a 
una ventina di compagni ha 
la responiabilità del funziona
mento della macchina del Fe
stival Non è cosa da poco-
servizio d'ordine, posti di 
pronto soccorso, spettacoli, 
ristoranti, servizi idraulici, 
elettrici, trasporti (per le de
legazioni, gli artisti, ecc.), 
stand. Le complesse struttu
re del Festival insomma, che 
si gonfiano di iniziative po
lìtiche, culturali, ricreative, 
dipendono da loro. 

Basta andare a prendere 
un caffè con qualcuno della 
Direzione, per avvertire la 
solidarietà e la simpatia che 
li avvolge: un riconoscimen
to a una fatica che dura da 
febbraio, offerto implicita
mente da altri lavoratori vo
lontari. In un bar, per il 
Cioni c'è in attesa un coco
mero gelato e per Giacomo 
Svicher un caffè cosi denso 
da far pensare a un mici
diale, se pur profumalo e 
affettuoso, concentrato di 
caffeina. Vt presento il ra
gazzo al banco, Tommaso De 
Palma, napoletano, che si 
autodefinisce «studente del
l'accademia», cioè disoccupa
to, perchè « da noi potete 
incontrare molti studenti e 
pochi lavoratori ». 

Ricomincia con lui l'itine
rario tra gli «apprendisti» 
d'eccezione che si arrabbat
tano brillantemente con me
stieri non loro. Sia chiaro: 
il medico al pronto soccorso 
è un vero medico (il prima
rio dell'ospedale oppure il dot
tore di guardia in questo mo
mento, Rodolfo De Bernart, 
giovane come i suoi infer
mieri, dell'Humanitas, non 
iscritti al PCI) e l'idraulico 
e l'autista e l'elettricista san
no perfettamente quello che 
fanno. Ma gli altri, al super
mercato del libro, nei risto
ranti, negli stand — centi
naia e centinaia — sono spe
cialisti improvvisati, eppure 
i/rz-ji::im1 

Al ristorante Firenze Nord, 
si può essere impeccabilmen
te serviti a tavola dall'inge
gnere o dall'operaio della 
Galileo o — come è successo 
questa sera — da un ispet
tore della FIAT che sa cos'è 
la produttività. Allo stand 
dell'Ungheria uno psichiatra 
fa ti cameriere. Al magazzi
no delle merci estere (i pro
dotti dell'artigianato dei pae
si socialisti, le macchine fo
tografiche dell'URSS, gli oro
logi della RDT, gli aerei ce
stini di giunco della Repub
blica Democratica del Viet
nam del Nord) chi smista il 
traffico è un proprietario di 
una fabbrica metalmeccanica 
che ogni giorno alle 17 in 
punto « stacca » allo stabili
mento per venire alle Casci
ne, e insieme a lui lavora ti 
proprietario di un negozio 
di via Tornabuont, la strada 
ptu elegante di Firenze E 
i bancari contano i soldi de
gli incassi, con l'aiuto di una 
mac .na apposita procura
ta da loro stessi. E duecen
to compagni dell'ATAF si 
occupano del traffico E cen
tinaia e centinaia distribui
scono le coccarde diverse per 
ogni giorno, è il ramo «eoe-
carnaggio », ma l'orrendo 
neologismo si perde nelle 
« e » aspirate dei fiorentini 
diventando una parola un 
po' misteriosa, un po' cantata 
(lascio comunque un gruppo 
di coccardlstt in rumorosa 
discordia, sono più t giova
ni o gli anziani a darsi da 
fare') 

Manca la mostarda Un 
«messo» del bar gestito — 
udite, udite — dai lavoratori 
dellu Nazione icellulu della 
sezione Semgaglia Lavagm-
ni) fila a rifornirsi. Sono ptu 
di quaranta, giovanissimi e 
no, appartenenti alla cellula 
(1J nuovi iscritti), più i com
pagni di altre sezioni, più gli 
cimici-compagni di lavoro a 
lasciare ogni giorno gli uffi
ci, la composizione e la ro 
tattia per «attaccare » il tur
no al Festival Succede così 
clic alle ? del mattino esco
no dalla Nazione — giornale 
clic applica la coerenza nel 
l ostilità ai brigidini come ai 
comunisti — gli ultimi «not 
turni i> sono quelli che di
ventano i « mattinieri » alle 
Cascine. Non c'è solo il bar 
da affrontare, di folta in 

volta un aiuto per il teatro 
oppure il servizio di vigilan
za, tutto quello che l'altopar
lante chiede 

E sempre si parla di poli
tica, della liberta di infor
mazione, della stampa Le 
« voci » del Festival sono di 
tre meravigliosi compagni non 
vedenti (uno di e*si parla in 
quattro lingue/ che fungono 
anche da efficientissimi cen-
iralintiti Attraverso le loro 
mani letteralmente passa la 
vita del Festival. Le telefo
nate alla segreteria, per esem
pio, dove sei ragazzi: —« una 
segretaria eroica » — fanno 
di tutto «per organizzare il 
caos », 

Ciao, Michelangelo' E' il 
saluto affettuosamente ironi
co a un giovane che si è 
prodigato nella pittura delle 
scritte parte dello stand dei 
piovani universitari dove la 
attività ferve a tutte le ore. 

E poi ecco l « vigili » delta 
vivace « citta » improvvisata 
con Firenze a cornice Sono 
i compagni della vigilanza, 
per esempio Luca Pieroni, 
operaio della Siemens, o Bac-
clietti. Picchi e Milani sem
pre al turno di notte, con la 
casa-roulotte sotto un platano. 
Di quanti di essi non riu
sciamo a dare testimonianza 
del loro prezioio lavoro, con 
quanti del compagni e degli 
amici che lavorano nella 
« città » ci dobbiamo scuiare'' 
Dietro una macchina da pre
sa, l'operatore registra inter
viste lampo con un gruppo di 
giovani Si chiama Alaitor 
Imondi, un nome da « Mille 
e una notte», ed è — questi 
apprendisti sono imprevedib'-
li — un medico di Prato. Fa 
parte del centro mobile del 
Tclefeslival e la sua « trou
pe» fatta di operai, studenti 
e impiegati ha la sigla CID 
(centro informazioni demo
cratiche dell'ARCÌ-UISP pra
tese) I nostri film — dice 
il dottore — vogliono essere 
una « provocazione » al dibat
tito E il dibattito, anzi mille 
dibattiti. ii svolgono intanto 
dappertutto, mentre nell'Are
na si alza il canto magico 
dei ragazzi della RDT. Anche 
Mozart è al Festival. 

Luisa Melograni 

Il programma 
di oggi 
ARENA CENTRALE — Or * 

211 concerto del gruppo spe-
flnolo « I boria vox » do Od
d i » di cultura popular ad 
eilblxione dalla orchestre 
• Manguaree * dalla Repub
blica cubana. 

ANFITEATRO — Oro 18i ope
retta rock dal CollaRJvo 
• Victor Jara » • Oro 211 
Il Nuovo canxontore Italiano 
con Giovanna Marini, Ivan 
Dalla Maa. Paolo Plotrange-
I I , Paolo a Albano Carchi 
• Renato Rivolta. 

TEATRO TENDA — Ora 21 i 
Incontro con li ballano 
• Collettivo danza contem
poranea di Firenze ». 

ARENA TELE - FESTIVAL — 
Ore 17,30t dibattito au 
« Agricoltura a regioni », 
con Emanuela Macalueo, 
Guido Avollo, Anaelmo Puc
ci ed Emilio Saveri. Presie
de Rino Fioravanti - Ora 211 
dibattito su « Ragioni a au
tonomia locali ». Intonar» 
rannoi Armando Coseutta, 
Lello Lagorto, Oscar Mara
mi a Gianfranco Bartollnl. 
Presieda Ouoles Conti. 

ARENA F.G.CI . — Ora 211 
cartoni animati dal paesi so
cialisti e spettacolo mimo-
musica di «Romano Rotti», 

SPAZIO DONNA — Ora 21 i 
recital di Adriana Martino. 

SPAZIO MUSICA PERMA
NENTE — Ora 19t I ra
gazzi della scuola di musi
ca * V . Jera », « I l Can
zoniere delle Lame », Jan 
meeting con II quartetto 
« iazx moderno » a II • Tr i» 
trae Jazz ». 

ARENA 1 CINEMA IMPE
GNO — Ore 18t presenta
zione degli atti del conve
gno del CESPE di Milano 
sulla piccola Impresa. Par
tecipano! Sortente, Vlgnola, 
Brini, Nicoli. Presieda Pao
lo Guerci - Ora 211 Luigi 
Tassinari, Franco Farri a 11 
prof. Enzo Collctti cornine* 
mororanno 11 compagno Er
nesto Ragionieri. 

ARENA 2 CINE FESTIVAL 
— Ore 20i proiezione del 
documentarlo * Bulgarie. In* 
sedlamonto contadino su ba
se industriale del distretto 
Plovdlv » • Ore 221 proie
zione del film sovietico « I l 
giovane marinalo della tlot
ta del Nord ». 

V ILLAGGIO DEI R A G A Z Z I 
Ore 18i teatro gioco 

vile. 
CENTRO EDITORIA DEMO. 

CRATICA — Oro 19: pre-
•«ntallono del libro di Gui
do Day!Ioni • L'ovolurlone 
della CISL » editore De Do
nato. Partecipano! l'Autore, 
Aris Accornoro, Mario Co
lombo - Ore 21) proiezio
ne audiovisive « Nulla scuo
la: quale cultura? » a cura 
di Busato e Crocei le - Ore 
21,30* dibattito sul libri di 
lofio. Partecipano* Mano 
Lodi, Roberto Rovoral o AU 
bino Bernardini. 

CRRE SEZIONE UNIVERSI
TARIA — Oro 211 d batti
to su « Programmazione e 
università ». Partecipano* G. 
Chiarente, P. Cantelli, M . 
Moyer. 


